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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 
 
Premessa 
 
La presente relazione viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, relativo alla 
disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente nota integrativa, la quale, nel 
nuovo sistema di bilancio completa la parte descrittiva del bilancio di previsione, affiancandosi al 
documento unico di programmazione (DUP) e alle altre note predisposte. 
 
Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a 
presentare i contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i 
presupposti descrittivi. 
 
Criteri di formulazione delle previsioni 
 
Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione cognita al fine, nel pieno e 
imprescindibile rispetto delle della norma, di dare soddisfazione ai bisogni espressi dalla comunità 
amministrata. 
 
Per quanto riguarda, in particolare, le previsioni di entrata le stesse sono state illustrate, sia nei loro 
importi che nei criteri utilizzati, all’interno del DUP (Documento unico di programmazione 2019-2021) 
approvato con deliberazione di G.C. n. 65 del 24.09.2019. 
 
Indicazione dettagliata circa i criteri seguiti per le previsioni delle singole voci di entrata e spesa è 
formulata nel parere al bilancio di previsione 2020-2022 espresso dal Dirigente dell’Area Finanziaria e 
allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 5 febbraio 2019. 
 
Nel bilancio 2020-2022 è previsto un accantonamento per trattamento di fine mandato del sindaco (€ 
2.788,87 per ogni annualità) e per adeguamenti del CCNL (€ 57.644,00 per il 2020, € 65.616,00 per 
gli anni successivi). Non sono previsti accantonamenti per fondo contenzioso e  non sono previsti 
accantonamenti per fondo perdite società partecipate (le società partecipate e controllate dall’ente 
hanno conseguito utili di bilancio negli ultimi cinque anni).  
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Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 
3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 
2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazioni accertati nell’esercizio. 
 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
Il principio prevende: “Nel 2020 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 95 per cento, nel 2021 è pari almeno al 100 per cento, nel 
2022 è pari almeno all'100 per cento”. 
 
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da 
altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per 
cassa. 
 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una 
dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate 
ulteriori tipologie di entrate in relazioni alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. Tra queste in particolare sono state considerate le entrate riscosse 
per cassa (imposte e tasse e proventi assimilati accertati per cassa ai sensi del principio contabile 3.7) 
e il fondo di solidarietà comunale. Altre entrate , relativamente alle quali non si sono mai verificare 
tensioni di cassa,  non sono state oggetto di accantonamento:  proventi derivanti dai trasferimenti nei 
quali i soggetti debitori non fossero pubbliche amministrazioni, i dividendi e rimborsi dalle società 
controllate, i proventi del gasdotto. 
Per il bilancio 2020-2022 in relazione alle predette entrate, il Comune di Lonato del Garda ha calcolato 
i coefficienti illustrati in tabella secondo la formula della media semplice. 
Il Comune di Lonato del Garda non si è avvalso della facoltà di applicare l’Avanzo di Amministrazione 
alla copertura del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, che  quindi è stato interamente finanziato dalle 
entrate correnti dell’Ente. 
In particolare la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità relativo al tributo comunale sui 
rifiuti (Tari) ha tenuto conto che tale tributo è stato gestito esternamente dalla società controllata 
Lonato Servizi Srl fino all’anno 2017.  
In merito alla previsione della Tari per gli anni 2020-2022 l’ Agenzia di Regolazione per l’Energia Reti e 
Ambiente (Arera) ha approvato la deliberazione n. 443/2019 del 31/10/2019, relativa al metodo 
tariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021 (da applicarsi già dal 2020) e la 
deliberazione n. 444/2019 del 31/10/2019, contenente le disposizioni in materia di trasparenza del 
servizio integrato dei rifiuti urbani.  
L’entrata in vigore dei nuovi criteri per la quantificazione dei costi del servizio necessari per 
determinare il corrispettivo di gestione del servizio stesso per l’anno 2020, prevede la riformulazione 
dei piani economico-finanziari relativi alle annualità 2017 e 2018, entro il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione fissato per il 31/12/2019. Successivamente dovranno essere predisposti i 
piani finanziari relativi all’annualità 2020, che dovranno essere sottoposti ad ARERA per l’approvazione. 
Solo successivamente potranno essere determinate le tariffe relative al servizio rifiuti per l’anno 2020.  
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Si ricorda che il bilancio di previsione è un documento contabile obbligatoriamente accompagnato dalle 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi Comunali (art. 172, comma 1, 
lettera c), del D.Lgs 267/00). Tale norma risulta variata dall’emendamento proposto da ANCI al 
progetto di legge di bilancio introducendo il nuovo art. 98/bis che prevede lo svincolo della delibera di 
approvazione delle tariffe TARI dall’appovazione del bilancio di previsione per cui si reputa opportuno 
mantenere fra le previsioni del bilancio le somme determinate sulla base delle aliquote deliberate per 
l’anno 2019, riservandosi il comune la possibilità di modificarle sulla base delle statuizioni della legge di 
bilancio per il 2020. 
Gli introiti da sanzioni per violazioni del codice della strada sono stati considerati, per il calcolo del 
corrispondente fcde, al netto delle quote di competenza dei comuni di Bedizzole e Calcinato (€ 
965.000,00 da rimborsare agli enti ai sensi della convenzione di polizia locale) . 
In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata pertanto 
svolta con riferimento ai singoli capitoli di entrata, determinando i seguenti risultati: 
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Applicazione Avanzo Vincolato al Bilancio di Previsione 
 
Al bilancio di previsione 2020 non è applicato avanzo presunto. Si evidenzia nella tabella seguente la 
composizione dell’avanzo 2019 cosi come presuntivamente determinato : 
 
Parte accantonata   
 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

al 31/12/2019 
9.458.519,39 

 Fondo contenzioso 150.000,00 
 

 Altri accantonamenti (tfm 
Sindaco) 

12.673,09 

Parte vincolata 
 

  

 Vincoli derivanti da leggi e dai 
principi contabili 

46.485,95 
 

Parte destinata agli 
investimenti 
 

 450.000,00 

Parte disponibile   
 

 
 
 
Fondo Pluriennale Vincolato 
 
 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria 
è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

 

Alla data del presente parere non sono previste in entrata per l’anno 2020 somme destinate a fondo 
pluriennale vincolato che finanziano impegni di spesa. Tali somme verranno stanziate sul bilancio 2020 
con provvedimenti successivi relativi alla costituzione del fondo Risorse decentrate personale dirigente 
e non, Fondo Lavoro straordinario e relativi oneri, Fondo Previdenza complementare personale Polizia 
Locale anno 2019 e al riaccertamento ordinario per l'anno 2019 dei residui attivi e passivi ai sensi 
dell'art. 7 del DPCM 28.12.2011. Per l’anno 2021  è prevista una entrata per FPV pari a € 450.000,00 
derivante dalla programmazione degli investimenti della spesa del titolo 2 dell’anno precedente. 

 
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 
e con le risorse disponibili 
 
Non è previsto ricorso al debito per finanziare le spese di investimento del bilancio 2020-2022 
 
In relazione all’elenco degli interventi programmati per spese di parte capitale si rimanda per le 
specifiche all’apposito documento contenuto nel documento unico di programmazione (DUP). 
 
Agli stanziamenti del titolo 2 della spesa che riguardano specificatamente le opere previste dalla 
programmazione triennale dei lavori pubblici si aggiungono a bilancio le altre spese di investimento 
legate alla gestione straordinaria dell’ente (spese per acquisto nuovo hardware, per arredi scolastici, 
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per restituzione di contributi di concessione, per contributi in conto capitale, ecc) . Il prospetto 
riportato indica l’elenco delle opere 2020-2022 e gli altri interventi di investimento con preciso 
riferimento al vincolo di entrata rappresentativo della fonte di finanziamento e agli stanziamenti in 
competenza e a fondo pluriennale vincolato. 
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Organismi partecipati 
 

Per gli anni dal 2020 al 2022 l’ente non prevede di esternalizzare servizi aggiuntivi agli organismi 
partecipati. 

Gli organismi partecipati alla data odierna da parte del Comune di Lonato del Garda sono i seguenti (fra 
parentesi la quota di partecipazione): 

 Lonato Servizi Srl (100%) 

 Farmacia di Lonato Srl (100%) 

 Garda Uno Spa (10,83%) 

 Azienda speciale Garda sociale (9,55%) 

 Idroelettrica MC Scrl (0,59%) 

 Gal Garda e colli mantovani societa' consortile a responsabilita' limitata (5,08%) 

 

I relativi bilanci per l’anno 2018 sono pubblicati sul sito istituzionale dell’ente al link 
http://www.comune.lonato.bs.it/amministrazione-trasparente/società-partecipate. 

 
 
 
 
 


